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CCNL COMMERCIO CONFCOMMERCIO – AUMENTI RETRIBUTIVI DA APRILE 2024 

 

In data 22 marzo 2024, tra CONFCOMMERCIO e le OO.SS. FILCAMSCGIL, FISASCAT-CISL e UILTUCS, 

stata stipulata l’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL 30 marzo 2015 per i dipendenti da aziende del 

terziario. 

 

INCREMENTI RETRIBUTIVI: 

 

Le Parti hanno convenuto un aumento retributivo a regime pari a 240,00 euro lordi per il IV livello (con relativa 

riparametrazione sugli altri livelli contrattuali), da corrispondersi in 6 tranches:  

• 30,00 euro a partire dal 1° aprile 2023 (si tratta dell’acconto su futuri aumenti contrattuali concordato 

con Protocollo straordinario 12 dicembre 2022);  

• 70,00 euro a partire dal 1° aprile 2024;  

• 30,00 euro a partire dal 1° marzo 2025;  

• 35,00 euro a partire dal 1° novembre 2025;  

• 35,00 euro a partire dal 1° novembre 2026;  

• 40,00 euro a partire dal 1° febbraio 2027.  

 

Gli importi degli incrementi retributivi risultano i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSORBIMENTO DELL’AUMENTO DA PARTE DEI SUPERMINIMI: 

 

L’Accordo 22 marzo 2024 stabilisce che, per gli importi erogati dalle aziende, che non siano di merito e 

non derivino da scatti di anzianità, gli aumenti contrattuali siano assorbibili qualora gli aumenti erogati dalle 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aziende siano previsti come assorbibili da atto unilaterale, purché espressamente stabilito all’atto della 

concessione ed erogati dal 1° gennaio 2022 a titolo di acconto o anticipazione su futuri aumenti contrattuali.  

 

UNA TANTUM: 

 

le Parti hanno previsto la corresponsione di un importo forfettario “una tantum”, pari a 350,00 euro lordi per 

il IV livello da riparametrare sugli altri livelli di inquadramento.  

L’“una tantum” spetta solamente ai lavoratori in forza alla data di sottoscrizione dell’Accordo in esame, quindi 

solamente ai lavoratori in forza al 22 marzo 2024.  

L’importo, è determinato in proporzione alla durata del rapporto e all’effettivo servizio prestato nel periodo 

dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2023.  

L’importo di “una tantum” sarà erogato in due tranches, di eguale importo, con le retribuzioni di competenza 

luglio 2024 e luglio 2025.  

Gli importi dell’“una tantum” spettanti nelle due decorrenze per ciascun livello sono i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSORBIMENTO DELL’UNA TANTUM: 

 

Circa i criteri di assorbibilità dell’“una tantum”, Confcommercio precisa ulteriormente che gli importi già 

corrisposti dai datori di lavoro a titolo di futuri aumenti contrattuali e/o miglioramenti contrattuali (anche 

superminimi erogati allo stesso titolo), ed erogati dal 1° gennaio 2022, vanno considerati a tutti gli effetti 

anticipazioni degli importi di “una tantum”. Resta inteso che non è considerata tale la quota di acconto sui 

futuri aumenti contrattuali stabilita con il Protocollo Straordinario del 12 dicembre 2022 (importo denominato 

AFAC), in quanto è da considerarsi a tutti gli effetti una tranche di aumento contrattuale. 

 

CONCLUSIONI: 

 

Qualora i datori di lavoro avessero concesso dei superminimi assorbibili in data successiva al 01.01.2022, 

hanno facoltà di scegliere se assorbire l’aumento previsto da aprile e l’una tantum, oppure concedere 

l’aumento. 

Vi preghiamo pertanto di comunicare allo studio via mail le vostre intenzioni poiché, come di prassi, non 

procederemo ad assorbimenti automatici.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segnaliamo inoltre che l’assorbimento o meno della prima tranche, deve essere mantenuto anche su quelle 

successive previste fino a febbraio 2027. 

 

 

Nel ringraziare per l’attenzione riservataci, Vi porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

Donati & Suzzi Associati 

 

 

 

https://www.linkedin.com/company/donati-suzzi-consulenza-del-lavoro
https://www.facebook.com/Donati-Suzzi-Associati-Consulenti-del-Lavoro-100258476059313/
https://www.instagram.com/donatiesuzziassociati/
http://www.donatiesuzziassociati.it/

